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Il Piemonte è circondato su tre lati dalle Alpi, tra cui il Monviso, dove nasce il fiume Po, e il Monte Rosa. 
Confina con la Francia (Alvernia-Rodano-Alpi e Provenza-Alpi-Costa Azzurra), con la Svizzera (Ticino e 
Vallese), con le regioni italiane Lombardia, Liguria, Valle d'Aosta e, in piccolissima parte, con l'Emilia 
Romagna. Piemonte significa semplicemente "ai piedi delle montagne" (alpi)
La geografia del Piemonte è per il 43,3% montuosa, insieme ad estese zone collinari (30,3%) e pianeggianti 
(26,4%). Il Piemonte è la seconda più grande delle 20 regioni italiane, dopo la Sicilia. Esso coincide 
sostanzialmente con la parte superiore del bacino idrografico del fiume Po, che nasce dalle pendici del 
Monviso nella parte occidentale della regione ed è il fiume più grande d'Italia.
Il piemonte è composto da 8 province; Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Torino, Verbano-Cusio-
Ossola e Vercelli.
Lo stemma della regione Piemonte in Italia è essenzialmente lo stesso della sua bandiera perché la 
bandiera è direttamente basata sul disegno araldico di Casa Savoia, la famiglia regnante del Piemonte per 
secoli, il che significa che la bandiera è semplicemente uno stendardo, che mostra direttamente lo stemma 
su un tessuto; questa pratica è molto comune in araldica

QUESTO MESE PARLIAMO DI PIEMONTE



LE GALLINE DEL PIEMONTE

Bionda Piemontese Conosciuta anche come Bionda di 
Cuneo, Bionda di Villanova, Rossa delle Crivelle o 
Nostralina Una gallina di medie dimensioni, color camoscio 
o dorata con cresta e bargigli rossi, becco giallo e zampe 
gialle. Una razza rustica resistente a molte malattie. Una 
gallina a crescita lenta che depone uova marroni. Una razza 
promettente per l'allevamento senza antibiotici. 

Bianca di Saluzzo Conosciuta anche come Bianca di 
Cavour. Anche una gallina a crescita lenta che viene 
allevata principalmente per la produzione di carne e uova. 

Entrambe le razze sono protette come parte di vari 
programmi di conservazione in Italia. Dal 1999, le scuole 
superiori agrarie locali hanno preso l'iniziativa di far rivivere 
e preservare la tipologia originale.

La regione del Piemonte è nota per il suo terreno argilloso rosso e per la sua redditizia industria avicola. 
Sebbene in Piemonte vengano allevati anche bovini da latte e bovini da carne, il pollame è la principale 
industria zootecnica della regione. 
La Bionda Piemontese e la Bianca di Saluzzo sono razze di polli tradizionali della regione Piemonte. Sono 
allevate per la carne e le uova.



Grazie alla sua storia e al suo paesaggio unici, il Piemonte è 
orgogliosamente sede di cinque siti iscritti nella lista del 
patrimonio mondiale dell'UNESCO. 
L’UNESCO è stata istituita con lo scopo di identificare, 
proteggere e preservare il patrimonio culturale e naturale del 
mondo intero e di trasmetterlo alle generazioni future.
Attualmente, Italia e Cina sono i paesi con il maggior numero di 
siti Patrimonio dell’Umanità. Ciascuno ha 55 siti del patrimonio 
mondiale elencati dall'UNESCO.
I cinque siti UNESCO del Piemonte; comprendono non solo 
meraviglie culturali e storiche, ma 
anche paesaggi di particolare 
splendore.

In Piemonte sono presenti due siti palafitticoli e 
sono Patrimonio dell'Umanità dell'UNESCO dal 
2011. Sul Lago di Viverone, tra Torino e Biella; il 
Parco Naturale dei Lagoni di Mercurago ad Arona, 
in provincia di Novara.



Le residenze della Real Casa di 
Savoia sono state aggiunte come 
sito patrimonio nel 1997

Un complesso di edifici, 11 dei 
quali riconosciuti dall'UNESCO, 
dove si esercitava il potere 
attraverso la politica, il governo e 
la cultura: il Palazzo Reale, 
l'Armeria Reale, il Palazzo della 
Prefettura e dell'Archivio di Stato, 
la facciata del Teatro Regio, 
l'Accademia Militare, la 
Cavalleria Reale, la Zecca Reale, 
Palazzo Chiablese, Palazzo 
Madama e Palazzo Carignano.

l'Armeria Reale

Palazzo della Prefettura e dell'Archivio 
di Stato

la facciata del Teatro Regio

Castellamonte,
sede del

Reale Accademia Militare

Palazzo Chiablese

https://youtu.be/an-3WvfMOhQ Copia e incolla per visualizzare un breve 
video

Palazzo Madama

Palazzo Carignano.

Palazzo Reale

https://youtu.be/an-3WvfMOhQ


Il Paesaggio vitivinicolo di Langhe-Roero e Monferrato, Patrimonio 
dell'Umanità UNESCO dal 2014, ricade nelle province di Alessandria, 
Asti e Cuneo. Dolci colline ricoperte di vigneti, piantagioni di nocciole, 
borghi antichi, cantine storiche, castelli medievali: questi alcuni dei tratti 
distintivi di questo territorio, frutto dell'azione combinata dell'uomo e 
della natura. 
Questi paesaggi di straordinaria bellezza ospitano cinque distinte aree 
vinicole e un castello: la Langa del Barolo, le colline del Barbaresco, 
Nizza Monferrato e Barbera, Canelli e Asti Spumante, il Monferrato degli 
Infernot e il Castello di Grinzane Cavour.



Sacro Monte di Varallo, 
Vercelli

Sacro Monte di Crea, 
Allessandria

Sacro Monte di Orta,
Novara

Sacro Monte di Varese,
Novara

Sacro Monte di  Oropa,
Biella

Sacro Monte di Ghiffa,
Verbano-Cusio-Ossola

Sacro Monte Calvario,
Verbano-Cusio-Ossola

Sacro Monte di Belmonte,
Turin

elimenti architettonici realizzati nell'Italia 
settentrionale tra la fine del Cinquecento e il 
Seicento. Sono dedicati a vari aspetti della fede 
cristiana e sono considerati di grande bellezza in 
virtù della maestria con cui sono integrati nel 
paesaggio naturale circostante fatto di colline, 
boschi e laghi. Ospitano anche importanti materiali 
artistici sotto forma di pitture murali e statue. Nel 
2003 sono stati nominati Patrimonio dell'Umanità.

8 dei 9 Sacri Monti 
sono in Piemonte. Il 
restante è in 
Lombardia. Si tratta 
di una serie di nove 
calvari o gruppi di 
cappelle e altri 



La "Città industriale del XX secolo" di Ivrea è stata inserita nell'elenco dei 
patrimoni dell'umanità dell'UNESCO nel 2018. 
La città industriale di Ivrea è stata fondata all'inizio del XX secolo. Il periodo 
di maggior sviluppo si ebbe tra il 1930 e il 1960, quando la famosa azienda 
Olivetti produceva macchine da scrivere, calcolatrici e altre 
apparecchiature per ufficio. 
Il successo dell'azienda l'ha portata ad ampliare e costruire nuovi 
stabilimenti e uffici, oltre a servizi accessori come un asilo nido, una 
mensa e alloggi per i lavoratori. Il progetto, realizzato dalla famiglia Olivetti 
con l'aiuto di alcuni tra i più noti architetti e urbanisti italiani dell'epoca, 
portò alla creazione di una comunità modello in una città industriale, 
basata sul benessere economico, sociale e culturale dei lavoratori. 
Oggi Ivrea è la quintessenza di uno sviluppo innovativo basato sulla 
collaborazione tra imprese e lavoratori, contribuendo al benessere delle 
comunità locali.



Il Piemonte, contava 43.536 ettari 
(107.500 acri) di vigneti nel 2022. 
La regione è nota per i suoi vini di 
alta qualità e la vasta selezione di 
vitigni. 
Il Piemonte è la seconda regione 
più grande d'Italia e la settima 
regione produttrice di vino. I vigneti 
della regione sono distribuiti su 
terreni collinari, con terreni ricchi 
di minerali. 
Le zone vinicole della regione 
includono Barolo e Barbaresco, 
dove il vigneto medio è di soli 
cinque acri circa. I principali vitigni 
piemontesi includono Barbera, 
Moscato, Dolcetto e Nebbiolo. La 
regione ospita 19 vini a 
denominazione di origine 
controllata e garantita (DOCG), tra 
cui Barolo, Barbaresco e Barbera 
d'Alba.



L'ANGOLO DELLO PSICOLOGO

PERCHÈ  GESTICOLIAMO? 

Come funziona la comunicazione non verbale e a cosa serve?  

La necessità di esprimersi a gesti, oltre che con le parole, accomuna tutte le società umane e fa sicuramente parte del 
DNA culturale dell’Italia. Vediamo come la gestualità e la comunicazione non verbale si modificano nel tempo, nello 
spazio e in base alla cultura.

Tutti gli esseri umani, quando comunicano, sembrano non riuscire a fare a meno di usare anche il corpo: è la 
cosiddetta comunicazione non verbale, quella effettuata attraverso gesti, sguardi, espressioni e in tanti altri modi.

Noi Italiani, in particolare, siamo conosciuti in tutto il mondo per esprimerci molto attraverso i gesti che diventano 
come un’altra lingua aggiuntiva. Vediamo perché gesticoliamo e se è davvero un fenomeno specificamente italiano.

Quando parliamo non sempre ci accorgiamo di usare anche la testa, le mani, lo sguardo e persino le gambe.
 Con la voce passiamo un messaggio = comunicazione verbale, che fornisce volume, tono, ritmo, altezza e timbro ma 
nella comunicazione “paraverbale” offriamo mimica, gestualità e postura.

Alcune teorie sostengono che l’uso dei gesti abbia preceduto quello delle parole, altre che i significati dei suoni e dei 
gesti si siano sviluppate parallelamente. In ogni caso, entrambe le posizioni concordano sul fatto che i gesti non siano 
una risorsa accessoria, ma ne siano una parte integrante.  

Alcuni esempi di comunicazione non verbale. 
Gesti Iconici – mimano il significato da esprimere e sono universalmente identificabili anche senza parole: il gesto del 
bere, in cui la mano mima un bicchiere che viene portato alla bocca.
Gesti co-verbali – hanno lo scopo di accompagnare l’andamento del discorso con una funzione simile a quella 
dell’intonazione della voce, ad esempio una mano sul cuore quando esprimiamo o dolore, dispiacere o intensità di 
sentimenti. Altre volte quando vogliamo convincere l’altro di essere persone vere o affidabili o di dire la verità.
Gesti simbolici – quelli che hanno significato solo in alcuni contesti (come il gesto in alto), con la mano chiusa con il 
pollice che tocca le altre dita. In Italia è perfettamente compreso a seconda del contesto, ma al di fuori del nostro 
paese non è conosciuto o capito. Da noi c’è condivisione sociale.



Alcuni altri gesti fanno parte di alcune specifiche identità culturali. Si pensi al segno della croce, in cui si 
riconoscono solo i cristiani.

Si può dire che il gesto è un mezzo efficace per aiutare ad esprimere sentimenti, stati emotivi, atteggiamenti e anche 
idee complesse o astratte perché vengono percepiti istantaneamente dall’interlocutore ed in maniera più forte delle 
parole.

Un’altra funzione che i gesti svolgono è quella di attirare l’attenzione dell’interlocutore su elementi della situazione 
che sono rilevanti per la comunicazione. (allargando le mani quando parliamo di una cosa importante o abbassando 
le braccia in segno di sconforto, ecc.)

Non solo! La gestualità ricopre un ruolo importante per la memoria e l’apprendimento. I gesti verranno ricordati più 
facilmente delle parole. Se ci esprimiamo su una persona che non ha molta importanza e usiamo 
il pollice e indice per significare “poco”, l’interlocutore percepirà la “dimensione” della persona o 
del suo ruolo istantaneamente, anche senza ricordare le parole. 

A questo proposito: facciamo una prova. Provate a raccontare e descrivere una situazione emotivamente importante 
con le mani dietro la schiena o con le braccia conserte e vedete se vi risulta più o meno facile esprimervi.
Una particolarità italiana o un’altra cultura simile?  “Facciamo le corna”.

Italia – Infedeltà coniugale o di coppia oppure protezione dal malocchio.
Spagna – infedeltà o tradimento (“hacer los cuernos”) 
Grecia – protezione dal malocchio oppure insulto (“moutza”) 
Brasile – infedeltà o tradimento (“chifres”) 
Egitto - -protezione contro il malocchio
Cina – disonestà 

Si dice che gli Italiani abbiano sviluppato una forma alternativa di comunicazione gestuale tra il XIV e il XIX secolo, 
quando hanno vissuto sotto l’occupazione di altri popoli come gli spagnoli, gli austriaci, i francesi, i turchi, gli arabi, i
normanni (non bastano????) per potersi esprimere senza che gli altri capissero. Bravi? Certamente!!!
Soprattutto creativi, come sempre. Ci avete invaso?  E noi ci difendiamo come possiamo! 



L'Accademia Militare risale al XVII secolo quando il Ducato di 
Savoia in Piemonte, la creò per supportare le unità di milizia 
nazionale al tradizionale esercito mercenario per la sua posizione 
strategica. Dopo quella decisione fu necessario avere comandanti 
professionisti fedeli alla famiglia regnante. Per questo motivo nel 
1669 il Duca Carlo Emanuele II ebbe l'idea di costruire un Istituto 
per formare la classe dirigente dello Stato e in particolare il suo 
Esercito. La morte prematura del Duca causò un ritardo nel 
progetto che fu poi completato dalla sua vedova, la Duchessa 
Maria Giovanna Battista di Savoia Nemours. 

Fu inviato un annuncio a tutte le corti europee per dare preavviso 
dell'inaugurazione della Reale Accademia il 1° gennaio 1678; quel 
documento fu importante perché conferì all'Accademia Militare il 
primo istituto di istruzione militare al mondo.
Il celebre architetto di corte Amedeo di Castellamonte (1610-
1683) fu incaricato di progettare l'edificio che, iniziato nel 1675, 
ospitò fino al 1943 il celebre Palazzo dell'Accademia. Purtroppo gli 
attacchi aerei durante la seconda guerra mondiale distrussero 
l'edificio; ma una parte del colonnato si salvò e nel 1960 fu 
spostato nel cortile del Palazzo Ducale, prendendo il nome di 
Cortile dell'Accademia Militare di Torino.
Dopo la guerra l'Accademia Militare (1947) fu trasferita a Modena 
su richiesta del Capo di Stato Maggiore, Generale Raffaele 
Cadorna. Una storia lunga e importante per l'Accademia Militare 
di Modena che fu erede dell'Accademia Sabauda di Torino. Si veda 
la rappresentazione grafica della sede storica e i rispettivi nomi 
del prestigioso Istituto dal 1678, anno di fondazione della Regia 
Accademia Sabauda, al 1947, anno in cui l'Istituto tornò a Modena 
come Accademia Militare.



STRANO MA VERO

Ogni paese ha leggi vecchie e insolite che non sono mai state abrogate o sembrano semplicemente 
folli. Ad esempio, nel Regno Unito, esclusa la domenica, è ancora legale sparare a uno scozzese con 
arco e frecce; in Alaska è contro la legge guardare un alce attraverso il finestrino di un aereo e, 
stranamente, in Cina i conducenti che si fermano sulle strisce pedonali possono essere multati.

Quindi ci si aspetta che anche l'Italia abbia una manciata di leggi strane. Alcune di esse sono leggi 
nazionali, mentre altre sono limitate a determinate città.

*Nonostante l'abbondanza di sabbia nelle vicinanze, è illegale costruire castelli di sabbia e strutture 
di sabbia sulle spiagge di Eraclea al Lido veneziano.
*A Lucca e Firenze è stata approvata una nuova legge che vieta l'apertura di fast food kebab nel 
centro storico.
*Sebbene non sia tecnicamente illegale nuotare nelle fontane pubbliche, l'atto di farlo comporta una 
multa sostanziale.
*A Torino i proprietari di cani devono portare a spasso i loro animali domestici almeno tre volte al 
giorno o rischiano di essere multati.
*Nel 2005 a Roma le bocce per pesci rossi sono state vietate dopo che la detenzione di pesci rossi 
come animali domestici è stata dichiarata una pratica crudele.
*A Lerici, sulla Riviera Ligure, è illegale stendere gli asciugamani umidi dalle finestre ad asciugare.
*A Milano c'è una vecchia legge che impone alle persone di sorridere costantemente quando si 
trovano nei luoghi pubblici; Coloro che sono esenti dalla multa sono i lavoratori ospedalieri e coloro 
che partecipano ai funerali.
*É illegale anche mangiare passeggiando nel centro storico di Roma.



La città di Alba, anch'essa situata nella regione protetta delle Langhe, ha la più alta concentrazione d'Italia 
di ristoranti stellati Michelin ed è nel cuore della stagione del tartufo bianco piemontese tra settembre e 
gennaio in quanto ospita un festival annuale dedicato alla prelibatezza gastronomica ogni ottobre. 

Oltre ad essere un paradiso per i buongustai, Alba è la quintessenza della città medievale fortificata con al 
centro un'imponente cattedrale gotica del XII secolo, la Cattedrale di San Lorenzo. Il sabato l'intera città è 
occupata da un classico mercatino italiano che vende prodotti freschi, abbigliamento e gioielli.

LO SAPEVATE CHE?



QUALE PERSONA VA CON QUALE TENDA.

1 A

2 B

3 C

4 D

5 E

6 F



RISOTTO AL BAROLO

INGREDIENTI PER 4 PERSONE

1 cipolla piccola, tritata finemente
30 g di burro
300 g  di riso per risotti (arborio o carnaroli)
1/2 bottiglia di barolo
1/2 L  brodo di manzo (riscaldato)
3 cucchiai di parmigiano grattugiato
sale

PREPARAZIONE

In una casseruola dai bordi alti, scaldare 15 grammi (1 cucchiaio) di burro a fuoco medio. Aggiungere la 
cipolla tritata e soffriggere finché non si ammorbidisce.

Quindi, aggiungi il riso e mescola bene per assicurarti che ogni chicco venga ricoperto di burro. Versare il 
vino a filo, quindi mescolare continuamente fino a quando il vino evapora.

Successivamente, aggiungere gradualmente il brodo riscaldato, un mestolo alla volta, mescolando di tanto 
in tanto. Questo dovrebbe richiedere dai 15 ai 20 minuti. Quando il piatto è quasi cotto, unire il burro 
rimasto, il parmigiano grattugiato e il sale.

Coprite in parte con un coperchio e lasciate riposare il risotto per 5 minuti prima di servire.



Questa è la Casetta dei Suggerimenti di Parliamo Italiano. 
È nata con il Club, per il Club.

I nostri Soci sono sempre i benvenuti a lasciare i loro suggerimenti, le loro 
idee e anche i commenti e le critiche. Tutto questo ci aiuta. 

All’inizio abbiamo discusso su come mettere una scatola per i Soci per le 
idee nuove e in un batter d’occhio Henry Lemmetti ha creato la Casetta. 

È il nostro simbolo perché Parliamo Italiano è una grande famiglia e vogliamo 
che vi sentiate sempre a casa quando ci incontriamo. 

Usatela e fateci sempre sapere che cosa pensate.

COSA SUGGERISCI ?



Attività del Parliamo Italiano Club per il mese di marzo: BOWLING!!

23 marzo 2025 da 13 h alle 16 h.

Salon de Quilles Pincourt AMICI E PARENTI SONO I BENVENUTI! VIENI A DIVERTIRTI
111, Boul. De L’Île, Pincourt, J7W 9B3
514-425-2228

La distanza dall’Hudson Creative Club: 20 minuti.

Le piste da bowling: 12 piste di piccole palle e 12 piste di grosse palle.

6,50$/adulto e 5,50$/bambino (14 anni e meno) per partitia, e il prezzo per il noleggio delle scarpe: 3$
Il prezzo per 3 partite (per esempio): 6,50*3 + 3 = 22,50$ 
(spesso, le persone giocano a 2 partite: 16$)

È possibile di comprare qualcosa alla mensa: hot dog, hamburger, patatine fritte, birra, vino, acqua, bibite, ecc. 
Non è possibile portare cibo sul posto.



ARTIGIANI E SOCI CHE SOSTENGONO IL CLUB PARLIAMO ITALIANO

ITALIAN LESSONS BY 
GIOVANNA VELTRI

February 6th – May 1st
9am-12pm.  The 

Creative Hub, Main Rd, 
Hudson. More details 

to come.

Italian cooking classes 
with Maria Loggia. 

www.tavolamia.com 

Artisanal chocolates, jams, 
nuts, honey and more. 
THE CHOCOLATE LAB

3187 rte Harwood unit G

Crystals by Christine

If you have a service you would like to add, please let us know.

www.epiceriesalina.ca

http://www.tavolamia.com
http://www.epiceriesalina.ca
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